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 Newsletter per i Clienti 
 

 

“ROTTAMAZIONE” CARTELLE DI PAGAMENTO 

AGENZIA DELLA RISCOSSIONE 

 

Gentilissimi/e, 

La Legge di Bilancio 2023 (n. 197/2022) ha introdotto una nuova definizione agevolata 
delle cartelle di pagamento (c.d. “rottamazione quater”). 

Il provvedimento ha previsto la possibilità di pagare in forma agevolata i debiti affidati 
in riscossione dal 1° gennaio 2000 al 30 giugno 2022. 

Occorre quindi verificare la data in cui è avvenuta l’iscrizione a ruolo (che è antecedente 
alla notifica della cartella di pagamento e che si trova indicata nella cartella di 
pagamento). 

Si precisa che la “rottamazione” in questione interessa le cartelle di pagamento affidate ed 
emesse dall’Agenzia della Riscossione e non gli avvisi di irregolarità emessi dall’Agenzia 
delle Entrate. 

Rientrano nella rottamazione, in linea generale, tutti i carichi tributari e i contributi 
previdenziali e assistenziali INPS nonché i premi INAIL. 

Anche i ruoli formati dagli enti locali e da altri enti beneficiano della rottamazione. 

Per quanto riguarda i ruoli delle Casse di previdenza professionale (ad esempio, Cassa dei 
dottori commercialisti, Cassa Forense, ENASARCO, Enpav, Enpam, Enpaf), la rottamazione 
opera solo se la Cassa di riferimento delibera di aderire entro il 31.1.2023 (nel caso 
occorre consultare il sito internet della Cassa Previdenziale di Vostro riferimento per 
verificare quale decisione sia stata adottata al riguardo). 

Sono esclusi dalla rottamazione le ingiunzioni fiscali e gli accertamenti esecutivi degli enti 
locali (esempio, i Comuni) che non si avvalgono dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione in 
quanto riscuotono in proprio oppure mediante concessionario locale.  

La definizione agevolata consente di versare il solo importo del debito residuo senza 
aggiunta delle sanzioni, degli interessi di mora e dell’aggio, mentre le multe stradali 
potranno essere estinte senza il pagamento degli interessi, comunque denominati, e 
dell’aggio. 

La richiesta di definizione agevolata deve essere trasmessa in via telematica entro il 30 
aprile 2023.  

Successivamente l’Agenzia delle Entrate-Riscossione invierà, entro il 30 giugno 2023, la 
comunicazione con l’esito della domanda, l’ammontare delle somme dovute ai fini della 
definizione e i bollettini di pagamento in base al piano di rate scelto in fase di adesione.  
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Sarà possibile pagare in un’unica soluzione entro il 31 luglio 2023 o in un massimo di 18 
rate in 5 anni.  

 

 

Modalità alternative di presentazione della richiesta d’adesione 

A. Sito internet Agenzia della Riscossione (www.agenziaentrateriscossione.gov.it): la richiesta 
di adesione alla definizione agevolata può essere presentata dagli interessati utilizzando 
l’apposito servizio disponibile direttamente nell’area pubblica e senza la necessità di 
inserire credenziali di accesso. 
Nella sezione “Definizione agevolata” si deve compilare l’apposito form inserendo i numeri 
identificativi delle cartelle di pagamento per le quali si vuole richiedere la rottamazione, 
specificando il numero delle rate in cui si intende suddividere l’importo dovuto e il domicilio 
al quale verrà inviata, entro il mese di giugno, la comunicazione delle somme dovute. 

È necessario indicare un indirizzo e-mail al quale verrà inviata la ricevuta di 
presentazione della domanda. 

Occorre altresì allegare alla domanda la documentazione indicata per il riconoscimento del 
soggetto che invia la domanda. 

Dopo aver confermato l’invio della richiesta il contribuente riceverà una prima e-mail 
all’indirizzo indicato, con un link da convalidare entro le successive 72 ore. Decorso tale 
termine, il link non sarà più valido e la richiesta sarà automaticamente annullata. A seguito 
della convalida della richiesta, il sistema invierà una seconda e-mail di presa in carico della 
domanda, con il numero identificativo della pratica e il riepilogo dei dati inseriti. 

Infine, se la documentazione allegata risulterà corretta, sarà inviata un’ulteriore mail con 
allegata la ricevuta di presentazione della domanda di adesione. 

 

B. Sito internet Agenzia della Riscossione (www.agenziaentrateriscossione.gov.it): la richiesta 
di adesione alla definizione agevolata può essere inviata anche dall’area riservata del 
sito internet, accedendo con le credenziali SPID, CIE e CNS e, in questo caso senza 
la necessità di allegare la documentazione di riconoscimento ma presentando 
semplicemente la domanda di adesione secondo le modalità ivi previste. 

 

Vi suggeriamo pertanto di verificare l’esistenza di cartelle di pagamento che 
abbiano i requisiti per essere rottamate al fine di valutare l’opportunità di 
aderire o meno all’agevolazione. 

Lo Studio è a disposizione per seguire la pratica a seguito di preventivo 
concordato che sarà definito in funzione del numero e della complessità di 
verifica delle cartelle di pagamento “rottamabili”. 
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